
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO SU AIUTI < =

dell’Impresa/

che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono 
impresa, anche intesa come <impresa unica= secondo la definizione di cui al suddetto Regolamento 

ossa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese è pari ad € 300.000,00;

<de minimis= 
ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità di aiuto superiore a quella fissata, per le 

che ai fini delle determinazioni dell’ammontare massimo di € 300.000,00 devono essere prese in 

prescindere dalla forma dell’aiuto <de minimis= o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto 
che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di 

che in caso di superamento della suddetta soglia di € 300.000,00 l’aiuto non può beneficiare 
dell’esenzione prevista dal predetto Regolamento, neppure per una parte che non superi detto 

che nel caso l’impresa, anche intesa come <impresa unica=, dovesse risultare destinataria di <Aiuti di 
Stato= nel triennio per un importo superiore ad € 300.000,00 e l’aiuto dovesse essere dichiarato 



dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
dell’Unione Europea agli aiuti < = e consapevole delle sanzioni penali, nei casi di 
dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 

dell’articolo 47 del predetto D.P.R 445/2000,

relativamente all’Impresa rappresentata
⬜
diretto o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 
2831/2023, tali da configurare l’esistenza della fattispecie di <impresa unica=; 

⬜
o indiretto, con altre imprese previste dall’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 2831/2023, tali 
da configurare l’esistenza della fattispecie di <impresa unica= tra l’impresa proponente e le seguenti 

l’Impresa rappresentata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti: 
⬜
⬜
(Altri eventuali aiuti in < = ricevuti) 

l’Impresa rappresentata (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni 
o scissioni ovvero dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 
2831/2023, configuranti la fattispecie di <impresa unica=)
⬜ non ha beneficiato nell’anno in corso e nei due anni precedenti di aiuti a titolo < =; 
⬜ ha beneficiato, nell’anno in corso e nei due anni precedenti di aiuti a titolo < = per 



* nell’ipotesi di esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 

(Altre domande in corso che prevedono la concessione di aiuti in < =) 
l’Impresa rappresentata (tenendo conto, in caso di imprese, di eventuali fusioni, acquisizioni 

o scissioni ovvero dell’esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 
2831/2023, configuranti la fattispecie di <impresa unica=)
⬜
concessione di aiuti in <de minimis=
⬜
concessione di aiuti in < =

* nell’ipotesi di esistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 

di aver ricevuto aiuti <de minimis= nei due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario 
in corso per un importo complessivo di €

che la quota di aiuto pubblico imputata all’impresa nell’ambito del progetto presentato per l’Avviso 
<Reti di impresa= ammonta a €

che, tenuto conto dell’aiuto di cui sopra, il massimale complessivo di 300.000 euro previsto dal 

limite massimo previsto per gli aiuti in < =, nonché ad informare tempestivamente 
l’Amministrazione regionale della presentazione, in data successiva, di ulteriori domande a valere su 
bandi che prevedono la concessione di aiuti in < < e dell’eventuale concessione di altri aiuti.

sivamente nell’ambito del procedimento per il 


